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ROCCA PIETORE

Spostò il cadavere dopo l’in-
cidente e raccontò ai soccorsi
di averlo trovato in mezzo al
bosco. Il Tribunale di Trentoha
confermato la dinamica emer-
sa durante le indagini e ha con-
dannato a 4 anni e 5mesi di re-
clusione Riccardo Sorarù. Il
44enne, residente nell’Agordi-
no, è stato dichiarato responsa-
bile per la morte di Vitali Mar-
dari, il giovane di origine mol-
dava residente a SantaGiustina
che perse la vita il 19 novembre
2018 durante i lavori boschivi
in Val delle Moneghe a Sagron
Mis (Trento). Sorarù è anche in-
terdettodai pubblici uffici per 5
anni e dovrà risarcire la parte
offesa, la sorella Ludmila assi-
stita da Giesse Risarcimento
Danni, con una provvisionale
immediatamente esecutiva di
110.000 euro, oltre alle spese di
costituzione liquidate in 8mila
euro.

L’INCIDENTE
Erano trascorse poche setti-

mane dal disastro di Vaia e Vi-
tali Mardari, tramite amici in
comune, aveva contattato Ric-

cardo Sorarù per poter guada-
gnare qualcosa tramite alcuni
lavori nei boschi di Val delle
Moneghe. Con lui c’erano altri
due lavoratori, Simone Platè e
StefanGabrile Lazar, tutti in ne-
ro. Il gruppetto, formato da
quattro persone, si era messo
subito lavoro e stava per tirare
un lungo cavo d’acciaio che
avrebbe dovuto fungere da tele-
ferica per il trasporto del legna-
me. All’improvviso però, a cau-
sa di un errato calcolo delle for-
ze necessarie per quell’attività
e per l’utilizzo di unmezzo non
idoneo per tendere la cordame-
tallica (ossia un escavatore),
questa si era spezzata e aveva
colpito violentemente Mardari
catapultandolo a una ventina
di metri di distanza dal luogo
dell’incidente. Il 28enne era
morto sul colpo per trauma cra-
nico. Invece di prestare imme-
diato soccorso al giovane, i tre
boscaioli avevano raccolto e
trasportato il corpo di Mardari
vicino al ciglio della strada, co-
prendoloanchecondei pezzi di
legna. Sorarù chiamò una guar-
dia boschiva raccontando di
aver trovato un uomo a terra
durante un’escursione ma di
non sapere chi fosse. Immedia-
timavani i soccorsi.

LA SCOPERTA
Imedici, tuttavia, ipotizzaro-

no fin da subito un’incongruen-
za tra le ferite riportate daMar-
dari e il luogodel ritrovamento.
Le indagini dei carabinieri
coordinati dal pubblico mini-
steroGiovanniBenelli, insieme
alle testimonianze di chi era
presente e dei parenti, hanno
consentito di ricostruire quan-
to accaduto nelle ore preceden-
ti al fatto facendo emergere
l’esatta dinamica della trage-
dia. I tre lavoratori, nei boschi
di Val delle Moneghe insieme a
Sorarù, erano tutti senza rego-
lare contratto e non avevano ri-
cevuto formazione specifica,
né tanto meno dispositivi di
protezione individuale. Di con-
seguenza, non erano impiega-
bili in lavori ad alto rischio co-
mequelli boschivi.

LA SENTENZA
Il giudice del Tribunale di

Trento, a fronte dell’agghiac-
ciante ricostruzione di quanto
accaduto, non ha voluto conce-
dere all’imputato nessuna atte-
nuante e l’ha condannato a qua-
si 4 anni e mezzo di reclusione.
La sorella, presente in aula, è
scoppiata in un pianto liberato-
rio ma non ha voluto commen-
tare la sentenza: «In questomo-
mento–hadetto ieri al telefono
–nonme la sentodi direnulla».
La provvisionale stabilita dal
tribunale è di oltre 100mila eu-
ro. «Si tratta di un caso gravissi-
mo – hanno evidenziato Clau-
dioDalBorgoedAlainMeneldi
Giesse Belluno, riferendosi alla
tragedia - accaduto per la più
totale noncuranza di qualsiasi
norma di sicurezza sul lavoro.
A ciò si aggiunge quanto suc-
cesso immediatamente dopo
l’incidente, con il corpo del po-
veroVitali preso comeun sacco
di immondizia e barbaramente
allontanato, fatto che ha contri-
buito a far sprofondare la fami-
glia in un dolore ancor più pro-
fondo».

DavidePiol
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ALPAGO

Il neo sindaco Alberto Peter-
le e la sua giunta iniziano dal
territorio e dall’incontro con i
cittadini. «In queste prime setti-
mane di amministrazione - di-
ce - abbiamo cercato di creare
un nuovo modo di comunicare
con i cittadini. Poiché – come
avevamo rilevato ancora nei
mesiprecedenti alle elezioni –, i
servizi e le attività svolte dal Co-
mune sonomolte, ma nonmol-
ti le conoscono, abbiamo avvia-
to una campagna di informazio-
ne sulle opportunità già presen-
ti nel nostro territorio, spiegan-
do come accedervi e anche for-
nendo la adeguata assistenza».
«Sempre nell’ambito della co-
municazione e del rafforzamen-

to dei legami col territorio - pro-
segue il primo cittadino -, ab-
biamo previsto un calendario
di incontri che raggiungano tut-
te le frazioni, in modo tale che
ciascun cittadino possa avere
una prima, immediata occasio-
ne per conoscerci e per venire a
conoscenza di come “far arriva-
re la propria voce” al Comune.
Esistono, infatti, canali già
strutturati per segnalare agli or-
gani competenti piccoli e gran-
di problemi, tra cui anche quel-
li relativi alla manutenzione e
alla cura del territorio». «Segna-
liamo che abbiamo già avviato
la sistemazione e la pulizia dei
“tombotti” a Farra (siamo in fa-
sedi determinazionedella ditta
cheeseguirà i lavori) - conclude
-. Inoltre, è bene ricordare che è
passato quasi un anno dagli

eventi calamitosi del 5 dicem-
bre scorso: stiamo preparando
un resoconto di tutti gli inter-
venti realizzati che illustrere-
mo a tutta la cittadinanza unita-
mente ad un piano di preven-
zione e sensibilizzazione in te-
ma di protezione civile – anche
attraverso la realizzazione di
un opuscolo contenente le prin-
cipali informazioni utili in caso
di emergenza».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Il corpo dell’operaio Vitali Mardari, 28enne di S. Giustina,
era stato spostato prima di decidere di chiamare i soccorsi

Morte sul lavoro e depistaggio: stangato

LA SENTENZA Vitali Mardari morì a 28 anni in un incidente nel cantiere boschivo nel Primiero. Il capo spostò il corpo prima di chiamare i soccorsi: condannato a 4 anni e 5 mesi

`Il giudice ha negato le attenuanti all’impresario boschivo
Riccardo Sorarù, di Rocca, condannato ieri a 4 anni e 5 mesi

Il 28ennequel giornoandòal
lavoro insostituzionedel
cognato.L’imprenditore
agordinosarebbeandatonel
cantiereconVitaliMardari,
SimonePlatèeStefanGabrile
Lazar, tutti dipendenti “in
nero”. Insiemeavrebbero
allestitouna linea teleferica
per l’esbosco. Sorarùalla
guidadiunescavatore
avrebbe tesounabraca
metallica.Mardari era inquel
momentovicino
all’ancoraggiodella
teleferica, amonte.
All’improvviso il cavo in
acciaio si spezzòe l’operaio
moldavodiSantaGiustina
vennecolpitoviolentemente,
morendosulcolpoper il
traumacranico.Ci sarebbe
statounerrore
nell’operazione: la forza
applicataperstendere il cavo
sarebbestatadi 8volte
superiore ilmassimo
consentito.

Sostituì il cognato
al lavoro: non tornò

La tragedia

LIVINALLONGO

Telefoni muti, in alcune fra-
zioni di Livinallongo, da vener-
dì scorso. Gli utenti si arrabbia-
no e il sindaco chiede un con-
fronto urgente con Telecom.
Oggi i tecnici avvieranno i lavo-
ri per capire l’entità del guasto
di un cavo che ha mandato in
tilt la linea fissa che vuol dire
anche internet e pos. «Il disagio
si avverte - afferma Walter De
Cassan, titolare dell’albergo ri-
storante “La baita” ma anche
presidente provinciale di Fede-
ralberghi - ed è fastidioso tanto
più perché non è la prima volta
che lo dobbiamo sopportare.
Qualche giorno di pazienza lo
abbiamo avuto ma ora siamo a
quasi una settimana di ko e an-

cora non si sa con esattezza da
cosa sia stato provocato». A pa-
tire il danno sono soprattutto i
residenti dei paesi di Cernadoi,
Andraz e Larzonei. «Proprio
questamattina (ieri per chi leg-
ge) - spiega il sindaco Leandro
Grones - hoavutounconfronto
con Telecom per capire cosa
sta accadendo. Una squadra di
tecnici si è recata nella zona in-
teressata dal guasto e pare che
ad avere problemi sia un cavo.
Domani (oggi ndr) essi entre-
ranno nel dettaglio della que-
stione comprendendo l’entità
del danno e pianificando quin-
di, di conseguenza, il tipo di in-
tervento da realizzare. Ci verrà
inoltre detto, con ogni probabi-
lità, quanto tempo dovrà passa-
re prima del ripristino della li-
nea». «Non siamo nuovi a gua-

sti simili - ricorda il primo citta-
dino - Basti pensare a quello re-
gistrato ad Arabba lo scorso
agosto in piena stagione estiva.
In quel caso si scoprì che degli
alberi cresciuti un po’ troppo
“oscuravano” la ricezione sulla
dorsale ad antenna». «La linea
fissa - sottolinea De Cassan - è
molto importante. Da un lato
rappresenta la dotazione classi-
ca di tutti gli anziani dei nostri
paesi, senza la quale si sentono
un po’ persi. Dall’altro essa è
fondamentale anche per le atti-
vità commerciali e ricettive: è
con questa linea, infatti, che si
possono far andare registratori
di cassa e pos nonché avere in-
ternet attivo attraverso cui rice-
vere prenotazioni o richieste di
informazioni». (R.G.)
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Telefoni muti da quasi una settimana
«Disagi infiniti: non si può lavorare»

IN TOUR il sindaco Peterle

DOVRÀ ANCHE VERSARE
IMMEDIATAMENTE
UNA PROVVISIONALE
DI OLTRE 100MILA EURO
PER LA FAMIGLIA
DEL LAVORATORE

AgordinoValbelluna

Il neo sindaco in tour
in tutte le frazioni
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